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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 4 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario per la salute, Vito De
Filippo.

La seduta comincia alle 13.45.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM (2015)610 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 3 febbraio 2016.
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Giuditta PINI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole, che
procede ad illustrare (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.55.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi,

C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero,

C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 14 gennaio 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno della Commissione
reca, in sede referente, il seguito del-
l’esame del testo unificato delle proposte
di legge C. 3057 Gadda e abbinate recante
« Norme per la limitazione degli sprechi,
l’uso consapevole delle risorse e la soste-
nibilità ambientale ».

Comunica, al riguardo, che il 15 gen-
naio scorso è scaduto il termine per la
presentazione degli emendamenti al sud-
detto testo unificato. Sono state presentate
124 proposte emendative (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire sul
complesso degli emendamenti, da, quindi,
la parola alla relatrice, deputata Gadda e
al rappresentante del Governo per
l’espressione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 1.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Donati 1.1 e Beni 1.4. Propone
l’accantonamento degli emendamenti
Mantero 1.8 e Schullian 1.3. Invita al ritiro
i presentatori delle restanti proposte
emendative, facendo presente che altri-
menti il parere deve intendersi contrario.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

La Commissione concorda con la pro-
posta della relatrice, condivisa dal rappre-
sentante del Governo, di accantonare gli
emendamenti Mantero 1.8 e Schullian 1.3.

Edoardo PATRIARCA (PD) sottoscrive
l’emendamento Donati 1.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Donati 1.1 (vedi
allegato 3) e respinge l’emendamento
Schullian 1.2.

Matteo MANTERO (M5S), annunciando
il voto favorevole del suo gruppo sul-
l’emendamento Beni 1.4, ritiene che sa-
rebbe opportuno apportare una piccola
modifica, nel senso di anteporre le parole:
« il riuso » alle parole: « il riciclo », in linea
con quanto prevedono i testi delle direttive
europee sul tema.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
ritiene che la proposta di riformulazione
dell’emendamento Beni 1.4 avanzata dal
deputato Mantero sia da ritenersi condi-
visibile.

Paolo BENI (PD) riformula il proprio
emendamento 1.4 nel senso indicato dal
collega Mantero e condiviso dalla relatrice.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Beni 1.4, come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Beni 1.4 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 3).
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Matteo MANTERO (M5S) chiede alla
relatrice di modificare il parere espresso
sull’emendamento Zolezzi 1.7.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
ribadisce il proprio parere, ritenendo che
l’attuale formulazione del testo sia più
idonea rispetto all’obiettivo che si intende
raggiungere.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zolezzi 1.7.

Matteo MANTERO (M5S) illustra la
ratio l’emendamento Baroni 1.5, volto ad
avviare campagne informative e percorsi
educativi all’interno delle scuole, al fine di
contrastare gli sprechi alimentari e di
promuovere un sano regime alimentare e
un consumo critico, raccomandandone
l’approvazione.

Donata LENZI (PD), pur condividendo,
nel merito, il contenuto dell’emendamento
Baroni 1.5, fa presente che il tema pro-
posto da tale proposta emendativa non
può essere affrontato in ogni provvedi-
mento, essendo già trattato nell’ambito del
disegno di legge sulla « buona scuola ».

Mario MARAZZITI, presidente, osserva,
in generale, che alle finalità recate dal-
l’articolo 1 del provvedimento in esame
devono poi corrispondere altrettante di-
sposizioni all’interno del testo.

Silvia GIORDANO (M5S) ritiene che vi
sia una connessione tra l’argomento og-
getto dell’emendamento in discussione e il
tema della proposta di legge in esame.

Edoardo PATRIARCA (PD), oltre a ri-
badire che quello della promozione di un
sano regime alimentare è uno dei temi
trattati nell’ambito del provvedimento
sulla « buona scuola », fa presente che è
inutile prevedere a carico dell’educazione
scolastica un numero così elevato di oneri,
che finiscono inevitabilmente per essere
disattesi.

Paolo BENI (PD) ritiene che vi siano le
condizioni per riformulare l’emendamento
Baroni 1.5, accorpandolo all’attuale lettera
e) del comma 1 dell’articolo 1, che prevede,
tra le finalità della legge, quella di contri-
buire ad attività di informazione e di sensi-
bilizzazione dei cittadini e delle istituzioni
sui temi oggetto della legge medesima.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
propone di accantonare l’emendamento
1.5, al fine di riformularlo nel senso
indicato del deputato Beni.

La Commissione acconsente.

Matteo MANTERO (M5S) chiede alla
relatrice un ripensamento a proposito del
parere espresso sull’emendamento Colon-
nese 1.6.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice, ri-
badisce il proprio parere, in quanto l’emen-
damento Colonnese 1.6 è volto a perseguire
finalità più ampie oltre che non stretta-
mente attinenti a quelle del testo in esame,
in quanto si propone di incentivare cambia-
menti nei modelli di produzione indu-
striale, prevedendo determinate strategie
attraverso cui perseguire tale obiettivo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colonnese 1.6.

Mario MARAZZITI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento in
titolo ad altra seduta.

Norme in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti

sanitari.

C. 1432 Murer, C. 1142 Mantero, C. 1298 Locatelli,

C. 2229 Roccella, C. 2264 Nicchi, C. 2996 Binetti e

C. 3391 Carloni.

(Esame e rinvio – Abbinamento della pro-
posta di legge n. 3561 Miotto).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti in titolo.
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Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Commissione inizia oggi l’esame, in
sede referente, delle proposte di legge C.
1432 Murer, C. 1142 Mantero, C. 1298
Locatelli, C. 2229 Roccella, C. 2264 Nicchi,
C. 2996 Binetti e C. 3391 Carloni, recanti
« Norme in materia di consenso informato
e di dichiarazioni di volontà anticipate nei
trattamenti sanitari ».

Avverto, altresì, che è stata assegnata
alla Commissione, in sede referente, in
data 3 febbraio 2016, la proposta di legge
n. 3561, d’iniziativa dei deputati Miotto ed
altri, recante « Disposizioni in materia di
alleanza terapeutica e di dichiarazioni an-
ticipate di trattamento ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte su materia identica a quella delle
proposte di legge in esame, la presidenza
ne dispone l’abbinamento ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Da, quindi, la parola alla relatrice,
deputata Lenzi, per lo svolgimento della
relazione.

Donata LENZI (PD), relatrice, ricorda
che le proposte di legge che vengono
esaminate nella seduta odierna attengono
ad una delle questioni più rilevanti, più
delicate e complesse tra tutte quelle di
competenza della XII Commissione: si
tratta delle dichiarazioni anticipate di
trattamento (DAT), nel linguaggio comune
il « testamento biologico ». Dichiara di es-
sere certa che la Commissione lo affron-
terà con l’equilibrio, la conoscenza e il
rispetto reciproco di cui finora ha dato
prova sin dalle sue prime sedute; d’al-
tronde, è la Commissione « dei temi etici »,
e in qualche misura ritiene di non sba-
gliare se dicendo che i deputati vengono
assegnati a questa Commissione per svol-
gere, in particolare, questo compito.

Svolge, quindi, alcune considerazioni
preliminari, derivanti in gran parte dalla
sua esperienza parlamentare nella prece-
dente legislatura.

Ricorda che la discussione nella XVI
legislatura fu fortemente influenzata da un
singolo tragico evento, che divise e spaccò
il paese prima ancora che il Parlamento:
l’esito fu un testo di legge che non arrivò

all’approvazione definitiva. Ritiene che,
allo stato attuale, la discussione può svol-
gersi con uno sguardo più ampio, facendo
tesoro di una vecchia regola che si impara
al primo anno di giurisprudenza: la legge
costruita sul caso singolo non è mai una
buona legge, essa mostrerà tutti i suoi
limiti negli anni successivi perché la realtà
è sempre più complessa e variegata di
quello che può immaginare il legislatore.
Da qui l’opportunità di una legislazione di
principio, di un diritto « mite » che non
pretenda, quindi, di regolamentare ogni
singolo atto, che riconosca che ogni singola
situazione è un caso a sé.

Diverse sono, infatti, le patologie, il
rapporto con i medici curanti il cui ruolo
non può essere meramente esecutivo, le
storie, le famiglie, le aspettative, il sistema
di valori a cui si è informata la propria
vita. Chi crede e sostiene l’importanza
dell’alleanza terapeutica non può a mag-
gior ragione pensare di regolarne ogni
singolo atto.

Le proposte di legge all’ordine del
giorno – e altre sono state annunciate –
sono di iniziativa parlamentare, non c’è
quindi un’esplicita scelta del Governo. È
un’occasione in cui il Parlamento può
esercitare a pieno il proprio ruolo. I voti
sui singoli emendamenti saranno palesi in
Commissione ma probabilmente quasi
tutti segreti in aula. Questa è una materia
nella quale ognuno sarà solo nella deci-
sione e dove inevitabilmente la disciplina
di gruppo sfuma.

A suo avviso, si tratta di un fatto
positivo, che consente di mantenere aperta
la porta del dialogo, evitando i rischi di un
irrigidimento di parte, pur nella consape-
volezza che si tratta di un tema in sé è
divisivo.

Fa presente che la XII Commissione è
agevolata nel proprio lavoro dalla deci-
sione adottata dall’ufficio di presidenza
della Commissione stessa esaminando le
proposte di legge presentate, ovvero di
dividere il tema delle dichiarazioni anti-
cipate di trattamento dal tema, ancora più
complesso e divisivo, dall’eutanasia, a cui
comunque non si vuole sfuggire e che sarò
affrontato a breve insieme ai colleghi della
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Commissione giustizia. È consapevole che
il tema dell’eutanasia è comunque pre-
sente, che i confini a volte non sono di
facile definizione, ma è diverso l’obiettivo
che si vuole raggiungere: da un lato si
vuole dare pienezza al principio del con-
senso informato e alla libertà di accettare
o rifiutare le cure, dall’altro a depenaliz-
zare quello che ora è reato portando
l’espressione della propria volontà fino
alla possibilità di chiedere ed imporre ad
altri di mettere fine alla vita.

Pertanto, la Commissione per ora esa-
minerà solo le proposte del consenso in-
formato e delle dichiarazioni anticipate.
Pone come premessa l’articolo 32 della
Costituzione, a tutti noto.

Il principio della volontarietà del trat-
tamento riflette l’intero sistema dei valori
costituzionali: il principio personalista, il
principio pluralista, l’inviolabilità della li-
bertà personale, il rispetto della dignità
umana, la capacità di autodeterminarsi.
La dignità della persona è anche nelle sue
convinzioni, nella sua cultura, nella sua
fede.

La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell’individuo e inte-
resse della collettività, e garantisce cure
gratuite agli indigenti. Nessuno può essere
obbligato a un determinato trattamento
sanitario se non per disposizione di legge.
La legge non può in nessun caso violare i
limiti imposti dal rispetto della persona
umana.

Entrando nel merito del contenuto
delle diverse proposte di legge all’esame
della Commissione, inizierà dalla proposta
Murer C. 1432 come filo conduttore per
esaminare, in maniera trasversale, i singoli
temi affrontati. Rileva che tale proposta
indica, sostanzialmente, una serie di indi-
rizzi, contenuti nelle lettere di cui si
compone l’articolo 1, che riguardano temi
disciplinati, in maniera più analitica, in
alcune delle restanti proposte di legge.
Avverte che nel prosieguo della relazione
farà riferimento a tale proposta e a quelle
abbinate (Mantero C. 1142, Locatelli C.
1298, Roccella C. 2229, Nicchi C. 2264,

Binetti C. 2996 e Carloni C. 3391) esclu-
sivamente con il nome del primo firma-
tario, per ragioni di brevità.

Fa presente che la proposta Murer
richiama preliminarmente il rispetto dei
princìpi di cui agli articoli 2, 3, 13 e 32
della Costituzione, nonché della Conven-
zione di Oviedo sui diritti dell’uomo e sulla
biomedicina del 1997, ratificata dall’Italia
con la legge n. 145 del 2001. Un richiamo
a tali articoli della Costituzione è conte-
nuto anche nelle proposte Roccella e Bi-
netti.

La lettera a) dell’articolo 1 della pro-
posta Murer promuove e valorizza la re-
lazione di cura e di fiducia tra il medico,
il paziente e i suoi familiari, ed individua
nel consenso informato ad ogni tratta-
mento sanitario l’atto fondante dell’al-
leanza terapeutica. Viene fatto salvo fatto
salvo il dovere del medico di intervenire
qualora il paziente si trovi in imminente
pericolo di vita.

La proposta Mantero affronta, all’arti-
colo 3, il tema del consenso informato,
subordinando il trattamento sanitario al-
l’esplicito ed espresso consenso del pa-
ziente, reso in modo libero e consapevole.
Si specifica che ogni persona capace di
intendere e di volere ha il diritto di
conoscere i dati sanitari che la riguardano
e di esserne informata in modo completo
e comprensibile; le informazioni costitui-
scono un obbligo per il medico, che deve
provvedere al loro costante aggiornamento
nei confronti del paziente e sono parte
integrante della cartella clinica.

Il consenso informato è oggetto anche
delle proposte Roccella e Binetti (en-
trambe all’articolo 2), con un richiamo al
principio dell’alleanza terapeutica, preve-
dendo anche la possibilità della redazione
di un documento scritto.

Fa presente che il tema del dovere
informativo del medico, previsto dalla pro-
posta Mantero, è oggetto, anteposto a
quello del consenso informato, anche delle
proposte Locatelli (articolo 1, comma, 1),
Nicchi (articolo 1, comma, 1), Carloni
(articolo 1), Roccella e Binetti (articolo 2,
comma 1).

Giovedì 4 febbraio 2016 — 131 — Commissione XII



L’esenzione dal consenso informato nei
casi di emergenza è disciplinata in ma-
niera puntuale dalle proposte Mantero
(articolo 7), Locatelli (articolo 5), Nicchi
(articolo 1, comma 5), Roccella (articolo 2,
comma 9) e Binetti (articolo 2, comma 7).

L’articolo 8 della proposta Mantero
contempla il tema dei soggetti minori e
interdetti prevedendo che il consenso al
trattamento sanitario è accordato o rifiu-
tato dagli esercenti la potestà parentale, la
tutela o l’amministrazione di sostegno. La
proposta Nicchi (articolo 1, comma 6)
distingue il caso dei minori da quello dei
soggetti interdetti o inabilitati per i quali
ove possibile, oltre al tutore, va sentito
anche il paziente per l’espressione del
consenso. Tale aspetto è regolato anche
dalle proposte Roccella e Binetti (articolo
2, rispettivamente, commi 7 e 8 e comma
6) stabilendo che il consenso informato è
espresso o rifiutato dagli esercenti la po-
testà parentale o la tutela dopo avere
attentamente ascoltato i desideri e le ri-
chieste del minore e avendo come scopo
esclusivo la salvaguardia della vita e della
salute psico-fisica del minore.

La lettera b) della proposta Murer
prevede la tutela del diritto del paziente a
rifiutare le informazioni che lo competono
circa il trattamento sanitario al quale è
sottoposto.

Osserva che sul tema intervengono an-
che l’articolo 3, comma 3, della proposta
Mantero, le proposte Roccella e Binetti
(identico testo dell’articolo 2, comma 4,
che prevede un’esplicitazione in tal senso
in un documento scritto da inserire nella
cartella clinica) e, in maniera incidentale,
l’articolo 1, comma 1, della proposta Nic-
chi e l’articolo 1, comma 2, della proposta
Carloni.

La lettera c) della proposta Murer pre-
vede la tutela del diritto del paziente al
rifiuto, alla rinuncia o all’interruzione dei
trattamenti sanitari. Il tema appare ovvia-
mente connesso a quello della dichiara-
zione di volontà anticipata di trattamento
che la proposta affronta successivamente.

Fa presente che su tale aspetto inter-
viene anche l’articolo 3, commi 4 e 5, della
proposta Mantero e l’articolo 1, comma 3,

della proposta Nicchi. Segnala che anche
l’articolo 2 della proposta Carloni tocca
questo argomento, prevedendo una dichia-
razione anticipata di volontà relativa a
interventi sanitari che stiano per essere
eseguiti o prevedibili per patologie in atto.
Tale dichiarazione appare distinta da
quella più generale, prevista dal successivo
articolo 3, rispetto alla quale fa rinvio alla
lettera e) della proposta Murer.

La lettera d) della proposta Murer
prevede l’astensione del medico da tratta-
menti sanitari non proporzionati rispetto
alle condizioni cliniche del paziente o agli
obiettivi di cura, è la norma che contrasta
l’accanimento terapeutico. La stessa pre-
visione è recata dalla proposta Binetti
(articolo 1, comma 1, lettera g)). La pro-
posta Roccella (articolo 1, comma 1, let-
tera f)) prevede tale astensione per pa-
zienti in stato di fine vita.

La lettera e) della proposta Murer con-
ferma il divieto dell’eutanasia, dell’assi-
stenza o dell’aiuto al suicidio, nonché
dell’abbandono terapeutico. Tale principio
è fissato anche dalle proposte Roccella e
Binetti (articolo 1, comma 1, lettera c)).
Tali ultime proposte recano, sempre al-
l’articolo 1, principi relativi al riconosci-
mento e tutela della la vita umana, quale
diritto inviolabile ed indisponibile, anche
nella fase terminale dell’esistenza e nel-
l’ipotesi in cui la persona non sia più in
grado di intendere e di volere ed anche
rispetto all’interesse della società e alle
applicazioni della tecnologia e della
scienza. È inoltre presente (articolo 5) una
disposizione relativa all’assistenza ai sog-
getti in stato vegetativo.

La lettera f) della proposta Murer pre-
vede la facoltà per le persone maggiorenni
capaci di intendere e di volere di redigere
una dichiarazione anticipata di tratta-
mento (DAT) in cui si indica la propria
volontà in merito ai trattamenti sanitari e
di cura, inclusa la nutrizione artificiale,
che può rifiutare o a cui può rinunciare,
in previsione di un’eventuale futura per-
dita irreversibile della propria capacità di
intendere e di volere, nonché le eventuali
disposizioni relative alla donazione del
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proprio corpo post-mortem, alla donazione
di organi e alle modalità di sepoltura e di
assistenza religiosa.

Ricorda che il successivo comma 2, che
chiude il provvedimento, dispone che il
Ministro della salute, sulla base delle in-
dicazioni elaborate dal Comitato nazionale
per la bioetica, definisca le caratteristiche
del documento contenente la DAT.

L’articolo 4 della proposta Mantero
disciplina la redazione della dichiarazione
di volontà anticipata di trattamento, pre-
vedendone anche l’inserimento nella car-
tella clinica del paziente.

L’efficacia di tale dichiarazione (arti-
colo 11) produce effetto dal momento in
cui interviene lo stato di privazione di
capacità decisionale del paziente accertato
da un collegio medico e notificata al
fiduciario o al tutore o ai parenti.

L’articolo 3 della proposta Locatelli
stabilisce che la dichiarazione anticipata
possa essere redatta da persona capace
maggiore di 16 anni, prevedendo esplici-
tamente la facoltà di: rifiutare qualsiasi
forma di rianimazione cardiaca o polmo-
nare; di non essere sottoposti ad alcun
ulteriore trattamento sanitario sia farma-
cologico, chirurgico o strumentale; di non
essere sottoposti alla nutrizione e all’idra-
tazione sia artificiali sia per mano di terzi;
di poter fruire, in caso di gravi sofferenze
anche psicologiche, di ogni trattamento
palliativo, anche qualora lo stesso possa
accelerare l’esito mortale della patologia in
atto. La disposizione disciplina, inoltre,
minuziosamente le modalità di utilizzo
della dichiarazione.

L’articolo 2 della proposta Nicchi pre-
senta forti analogie con il citato articolo 3
della proposta Locatelli.

Fa presente, poi, che le proposte Roc-
cella e Binetti (articolo 3) stabiliscono che
nella dichiarazione anticipata di tratta-
mento è consentita la rinuncia ad alcune
forme di trattamento in quanto di carat-
tere sproporzionato o sperimentale. È vie-
tato l’inserimento di indicazioni che inte-
grino le fattispecie di cui agli articoli 575
(Omicidio), 579 (Omicidio del consen-
ziente) e 580 (Istigazione o aiuto al suici-
dio) del codice penale, così come dare

disposizioni riguardanti l’alimentazione e
l’idratazione, che devono essere mantenute
fino al termine della vita, salvo eccezioni.
L’efficacia della dichiarazione anticipata
di trattamento è collegata all’accertamento
che il soggetto in stato vegetativo non è più
in grado di comprendere le informazioni
circa il trattamento sanitario da parte di
un collegio medico. Il successivo articolo 4
prevede la non obbligatorietà della dichia-
razione anticipata di trattamento e precisa
le modalità di redazione, inclusa la sotto-
scrizione da parte di un medico.

La lettera g) della proposta Murer pre-
vede l’indicazione nella DAT di un soggetto
fiduciario, il quale si impegna ad agire
nell’esclusivo e migliore interesse della
persona che lo ha nominato.

L’articolo 5 della proposta Mantero
disciplina le decisioni sostitutive nel caso
in cui il paziente da sottoporre a tratta-
mento sanitario sia privo di capacità de-
cisionale, prevedendo anche la facoltà
della nomina di un fiduciario. Il personale
medico deve tenere conto della dichiara-
zione di volontà anticipata di trattamento.
In caso di mancata dichiarazione, si ha
riguardo alla volontà manifestata dal fi-
duciario o, in mancanza di questo, dal-
l’amministratore di sostegno o dal tutore,
o, in mancanza di questi, nell’ordine: dal
coniuge, dal convivente, dai figli, dai ge-
nitori, dai parenti entro il quarto grado. In
caso di impossibilità di decidere si ricorre
al comitato etico della struttura sanitaria
o al comitato etico dell’azienda sanitaria
locale. Il successivo articolo 6 disciplina i
criteri a cui si deve attenere colui che
presta o rifiuta il consenso ai trattamenti
sanitari per conto di un paziente privo di
capacità decisionale e l’articolo 10, reca
disposizioni relative al controllo del fidu-
ciario.

La facoltà della nomina di un fiduciario
è prevista anche dall’articolo 4 della pro-
posta Locatelli, dall’articolo 3, comma 2,
della proposta Carloni e dall’articolo 2,
comma 2 della proposta Nicchi. Queste
ultime, rispettivamente all’articolo 3,
comma 2 e all’articolo 3, prevedono inoltre
che qualora una persona si trovi in stato
di incapacità naturale, temporanea o ir-
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reversibile, e nelle dichiarazioni anticipate
non abbia nominato un fiduciario, il giu-
dice tutelare, provveda a tale nomina.

Fa presente che le proposte Roccella e
Binetti disciplinano in maniera dettagliata
(articolo 6) la figura del fiduciario che, se
nominato, è l’unico soggetto legalmente
autorizzato ad interagire con il medico.
Tra i suoi compiti, vi è quello di vigilare
affinché non si creino situazioni di acca-
nimento terapeutico o di abbandono tera-
peutico e di verificare non si determinino
a carico del paziente situazioni che inte-
grino fattispecie di cui ai citati articoli 575,
579 e 580 del codice penale.

Segnala, poi, che la proposta Murer
non disciplina le eventuali controversie
che possono sorgere in sede di applica-
zione delle dichiarazioni anticipate. In
merito, l’articolo 9 della proposta Mantero
dispone che in caso di contrasto tra i
soggetti legittimati a esprimere il consenso
al trattamento sanitario ai sensi delle
decisioni sostitutive previste dall’articolo 5
e il medico curante, la decisione è assunta
dal comitato etico della struttura sanitaria,
sentiti i pareri contrastanti. In caso di
impossibilità del comitato etico a perve-
nire a una decisione, questa è assunta, su
istanza del pubblico ministero, dal giudice
competente.

L’articolo 6, comma 1 della proposta
Locatelli dispone che i sanitari, il fiducia-
rio, i testimoni, il tutore nonché chiunque
ne ha titolo possono possa ricorrere senza
formalità al giudice del luogo dove dimora
l’incapace, qualora ritengano che non
siano rispettate le volontà espresse nelle
dichiarazioni anticipate. Una disposizione
analoga è recata anche dall’articolo 4 della
proposta Nicchi e della proposta Carloni.
La proposta Locatelli dispone anche la
funzione del fiduciario in assenza di di-
chiarazione anticipata.

Osserva che alcune proposte di legge
disciplinano la tenuta di registri delle
dichiarazioni anticipate. Le proposte Lo-
catelli (articolo 7), Roccella e Binetti (ar-
ticolo 8) prevedono un registro nazionale
telematico. Le ultime due proposte ne
prevedono l’istituzione presso il Ministero
della salute che deve sentire il Garante per

i dati personali in relazione alle modalità
di accesso. La proposta Nicchi prevede
(articolo 5) l’istituzione di registri comu-
nali secondo criteri indicati con decreto
del Ministro della salute previa intesa in
sede di Conferenza unificata.

La lettera h) della proposta Murer
prevede la possibilità per il medico cu-
rante di disattendere la dichiarazione an-
ticipata qualora sussistano motivate e do-
cumentabili possibilità, non prevedibili al-
l’atto della dichiarazione, di poter altri-
menti conseguire ulteriori benefìci per il
paziente, in accordo con il soggetto fidu-
ciario e con i familiari del medesimo
paziente.

L’articolo 11, comma 4, della proposta
Mantero concede al medico tale facoltà
solo quando, sulla base del parere vinco-
lante del comitato etico della struttura
sanitaria, non sono più corrispondenti a
quanto il paziente aveva espressamente
previsto al momento della redazione della
dichiarazione, sulla base degli sviluppi
delle conoscenze scientifiche e terapeuti-
che.

Le proposte Roccella e Binetti preve-
dono (articolo 7) che il medico possa non
seguire gli orientamenti espressi dal pa-
ziente nelle dichiarazioni anticipate di
trattamento. In tale caso è tenuto a sentire
il fiduciario o i familiari e ad esprimere la
sua decisione motivandola in modo appro-
fondito e sottoscrivendola sulla cartella
clinica o altro un documento scritto, che è
allegato alla dichiarazione anticipata di
trattamento. In ogni caso il medico non
può prendere in considerazione orienta-
menti volti a cagionare la morte del pa-
ziente o comunque in contrasto con le
norme giuridiche o la deontologia medica.

La lettera i) della proposta Murer pre-
vede la garanzia del diritto dei pazienti
terminali ad un’adeguata terapia contro il
dolore secondo quanto previsto dai pro-
tocolli delle cure palliative ai sensi della
legge n. 38 del 2010. Una disposizione
analoga e contenuta anche al comma 2
dell’articolo 1 delle proposte Roccella e
Binetti.

Segnala, infine, che l’articolo 12 della
proposta Mantero prevede programmi di
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informazione, svolti dal Ministro della sa-
lute, sulla possibilità di rendere la dichia-
razione di volontà anticipata di tratta-
mento mentre l’articolo 9 della proposta
Locatelli prevede tali programmi sul com-
plesso delle norme recate dal provvedi-
mento, anche a cura del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
indicando tra la platea dei destinatari gli
studenti della scuola secondaria di se-
condo grado.

Tale proposta prevede, inoltre, l’istitu-
zione di una Commissione nazionale di
controllo che ha il compito, tra l’altro, di
presentare alle Camere, con cadenza bien-
nale, una relazione sullo stato di attua-
zione (articolo 8).

Fa presente, quindi, che mesi impegna-
tivi di lavoro aspettano la Commissione e
auspica che si riesca questa volta ad
arrivare alla fine del percorso, considerato
che nella società italiana il tema è ormai
maturo e il Parlamento deve, quindi, as-
sumersi le sue responsabilità.

Matteo MANTERO (M5S), nel ringra-
ziare la relatrice per la relazione estre-
mamente dettagliata, pone in evidenza la
necessità di giungere in tempi rapidi ad
una soluzione normativa per assicurare il
pieno rispetto dell’articolo 32 della Costi-
tuzione, senza ricorrere ad interventi di
emergenza da parte della magistratura.

Auspica, pertanto, che il tema del con-
senso informato e delle dichiarazioni an-
ticipate di trattamento venga affrontato
dalla Commissione con coraggio, tenendo
il passo con quanto accade in altri Paesi
europei.

Rileva che l’eutanasia appare connessa
al tema di cui la XII Commissione ha
avviato l’esame ma che comunque esso
può essere affrontato separatamente, per
rispondere ad un’esigenza che proviene
dalla società.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
esprime soddisfazione per la decisione
della XII Commissione di iniziare l’esame
di una questione difficile, delicata e com-
plessa, da approcciare con grande equili-
brio. Sulla base di una propria esperienza

personale osserva che occorre verificare
con attenzione il rapporto tra la teoria
astratta e le situazioni concrete, senza
però incorrere nell’errore di legiferare
sulla base di un singolo caso.

Osserva che in alcune situazioni è dif-
ficile distinguere con precisione i confini
tra dichiarazione anticipata, fine vita e
eutanasia, citando a titolo esemplificativo
l’aspetto della sedazione. Ribadisce l’esi-
genza di trattare il tema in discussione
laicamente e senza pregiudizi, invitando
ad approfondire i contenuti della legge
francese, di recente approvazione.

Maria AMATO (PD) invita i colleghi a
fare attenzione all’utilizzo dei termini in
una materia in cui è facile generare con-
fusione. Al riguardo, evidenzia come, ad
esempio, la sedazione terminale riguardi la
fase del fine vita, previo accordo con il
paziente e con i suoi familiari, specifi-
cando che evitare lo stato agonico attra-
verso la sedazione non significa affatto
interrompere una vita.

Precisa, pertanto, che l’uso di farmaci
allo scopo di sedare il paziente è cosa ben
diversa dall’eutanasia, che presuppone
l’uso di farmaci al fine di provocare la
morte.

Ritiene, quindi, che l’esame delle pro-
poste di legge in discussione richiederebbe
la predisposizione di una sorta di glossario
che consentirebbe di affrontare in modo
adeguato le varie questioni.

Raffaele CALABRÒ (AP) concorda con
l’esigenza di prestare molta attenzione alla
scelta delle singole parole nel disciplinare
la materia in oggetto, come ha potuto egli
stesso sperimentare nel corso dell’espe-
rienza compiuta nel corso della XVI legi-
slatura, in qualità di senatore, ciò che gli
ha consentito di avere un’idea più chiara
su come legiferare in questa materia.

Eugenia ROCCELLA (Misto-USEI), rin-
graziando la relatrice per la dettagliata ed
equilibrata relazione svolta, precisa che il
provvedimento predisposto nella passata
legislatura a fronte del caso Englaro fu
cosa diversa dal provvedimento in materia
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di consenso informato e di dichiarazioni
anticipate di trattamento, frutto di un
lavoro lungo e articolato, che vide impe-
gnato al Senato il collega Calabrò, e che
prescindeva completamente dall’effetto di
ondate emotive.

Ciò detto, ricordando che all’epoca
venne compiuta la scelta di separare le
cure palliative dalle dichiarazioni antici-
pate di trattamento, al fine di consentire
una più rapida conclusione delle prime,
avanza alla Commissione la proposta di
separare il tema del consenso informato
da quello delle dichiarazioni anticipate di
trattamento, evidenziando come queste ul-
time siano la contraddizione del consenso
informato, rispetto al quale nel nostro
ordinamento non esiste alcuna normativa.

Anna Maria CARLONI (PD), ricor-
dando di essere la prima firmataria di una
delle proposte di legge di cui la Commis-
sione ha avviato l’esame, esprime soddi-
sfazione per l’operato della relatrice che
rappresenta un’ottima base per la prose-
cuzione del lavoro. Rileva che si può
trarre insegnamento dall’esperienza della
passata legislatura, in cui faceva parte del
Senato, cercando di procedere con la se-
renità che allora era mancata. Sottolinea
che affrontando il tema della sofferenza il
Parlamento può avvicinarsi a un comune
sentire diffuso nel Paese.

Segnala che nella presentazione della
sua proposta ha trovato ispirazione nel
principio dell’autodeterminazione, alla
base anche della legge n. 194 del 1978 che
allora individuò una soluzione di alto pro-
filo per una questione delicata come quella
delle interruzioni volontarie di gravidanza.

Ribadendo l’importanza del concetto di
alleanza terapeutica, si augura che la
Commissione possa continuare proficua-
mente i propri lavori.

Delia MURER (PD) sottolinea di avere
presentato la propria di legge tenendo
conto dell’esperienza della passata legisla-
tura, ponendo in evidenza il richiamo fatto
dalla relatrice al concetto di diritto mite che
amplia le opportunità di scelta per le per-
sone in difficoltà. Condivide inoltre l’invito

della relatrice a limitarsi agli aspetti pre-
senti nei testi in esame, senza allargare
eccessivamente lo spettro di intervento. Ri-
chiamando le conclusioni di un convegno
promosso dall’ordine dei medici, ribadisce
l’importanza dell’alleanza terapeutica e
pone in rilevo che le dichiarazioni antici-
pate di trattamento, anche attraverso la
figura del fiduciario, rappresentano un im-
portante contributo per assicurare la di-
gnità e la libertà delle singole persone, non
solo nelle situazioni vegetative.

Marisa NICCHI (SI-SEL), riservandosi
di intervenire nel prosieguo del dibattito,
interviene sull’ordine dei lavori, chieden-
dosi se abbia senso procedere separata-
mente all’esame della proposta di legge in
oggetto e a quelle in materia di eutanasia,
considerata l’affinità dei temi, talmente
contigui da non consentire, a suo avviso, di
concepire una netta separazione.

Mario MARAZZITI, presidente, fa pre-
sente che le proposte di legge sull’eutana-
sia, pur trattando, per certi versi, materie
analoghe ai temi oggetto delle proposte in
discussione nella seduta odierna, sono
state assegnate dalla presidenza della Ca-
mera alle Commissioni riunite II e XII in
quanto contengono delle norme di rilievo
penale, ciò che giustifica la scelta com-
piuta in fase di assegnazione.

Ricorda, peraltro, che l’ufficio di pre-
sidenza delle Commissioni riunite Giusti-
zia e Affari sociali, nella riunione di mar-
tedì 2 febbraio ha stabilito di avviare
l’esame della proposta di legge C. 2973, di
iniziativa della deputata Nicchi, recante
norme in materia di eutanasia, il prossimo
2 marzo.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione. COM (2015)610 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016. Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
(1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda
strategica, elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e

maltese. 15258/15.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminati, per le parti competenza, il
Programma di lavoro della Commissione
per il 2016, il Programma di diciotto mesi
del Consiglio dell’Unione europea (1o gen-
naio 2016 – 30 giugno 2017) e la Rela-
zione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea riferita al-
l’anno 2016;

rilevato l’impegno, in tutti e tre gli
atti esaminati, a proseguire le azioni in-
traprese in tema di lotta alla povertà e
all’esclusione sociale che, a livello europeo,
ha fatto registrare risultati finora delu-
denti anche in conseguenza degli effetti
della crisi economico-finanziaria avviatasi
nel 2008;

evidenziato che, in questa materia, il
Governo italiano ha predisposto strumenti
quali: la costituzione di un « Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale »,
previsto dalla legge di stabilità per il 2016,
cui ha fatto seguito la recente approvazione
da parte del Consiglio dei ministri di un
disegno di legge delega recante norme rela-
tive al contrasto alla povertà, al riordino
delle prestazioni e al sistema degli inter-
venti e dei servizi sociali; ulteriori stanzia-
menti a valere sul Fondo di aiuti europei
agli indigenti, destinati in parte anche a

contrastare la deprivazione materiale di
bambini e ragazzi in ambito scolastico; di-
verse azioni nell’ambito del Programma
Operativo Nazionale (PON) « Inclusione »,
in coerenza con quanto stabilito nel disegno
di legge delega per la riforma del Terzo
settore, dell’impresa sociale e per la disci-
plina del Servizio civile universale, appro-
vato dalla Camera e attualmente all’esame
del Senato (A.S. 1870);

rilevata nuovamente l’assenza di in-
terventi aventi come finalità specifica il
tema della disabilità, che nei programmi
della Commissione europea del Consiglio
dell’Unione europea, come nella Relazione
programmatica sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea, è richiamato con
riferimento alla proposta di direttiva del
Consiglio UE 2008/0140, recante applica-
zione del principio di parità di trattamento
fra le persone indipendentemente dalla re-
ligione o le convinzioni personali, la disabi-
lità, l’età o l’orientamento sessuale (cosid-
detta « direttiva antidiscriminazione »),

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si segnala l’assenza, nei suddetti atti,
di specifici piani di intervento sul tema
della disabilità.
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ALLEGATO 2

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello,
C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero,

C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente: 1. La presente legge persegue la
finalità di ridurre gli sprechi per ciascuna
delle fasi di produzione, trasformazione,
distribuzione e somministrazione di pro-
dotti alimentari, farmaceutici o di altri
prodotti, attraverso la realizzazione dei
seguenti obiettivi prioritari:.

1. 1. Donati, Dallai.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: donazione con le seguenti: messa a
disposizione.

Conseguentemente, alla lettera b), sosti-
tuire la parola: donazione con le seguenti:
messa a disposizione.

1. 2. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) contribuire alla limitazione degli
impatti negativi sull’ambiente e sulle ri-
sorse naturali mediante azioni volte a
ridurre la produzione di rifiuti, promuo-
vere il riciclo e il riuso al fine di estendere
il ciclo di vita dei prodotti.

1. 4. Beni, Carnevali, Grassi, Patriarca,
D’Incecco, Paola Boldrini, Capone,
Miotto.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
rifiuti inserire le seguenti: e imballaggi.

Conseguentemente, dopo l’articolo 9, ag-
giungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure per la riduzione degli imballaggi).

1. Al fine di realizzare gli obiettivi di
cui all’articolo 1, lettera c) della presente
legge, nonché per porre le basi per una
riduzione del contributo ambientale di cui
all’articolo 224, comma 8, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 versato
dalle imprese consorziate al Conai, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro delle attività produttive,
sono adottate misure per promuovere la
produzione di imballaggi riutilizzabili o
facilmente riciclabili, anche in riferimento
alla compostabilità di essi, ed il loro
concreto riutilizzo;

2. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinati 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
(FISPE), di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004.

1. 8. Mantero, Baroni, Colonnese, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice.
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Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e degli imballaggi.

1. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera d), sostituire la
parola: riduzione con la seguente: fine.

1. 7. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga, Man-
nino, Micillo, Terzoni, Baroni, Colon-
nese, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice, Mantero.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) avviare campagne informative e
percorsi educativi all’interno delle scuole
volti a contrastare lo spreco di beni ali-
mentari e promuovere un sano regime
alimentare e un consumo critico.

1. 5. Baroni, Colonnese, Di Vita, Silvia
Giordano, Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) incentivare cambiamenti nei mo-
delli di produzione industriale volti a ri-
durre l’impatto ambientale, favorire l’uti-
lizzo di materie prime locali, disincenti-
vare l’utilizzo di alimenti dannosi per la
salute, favorire l’uso di imballi riutilizza-
bili e facilmente riciclabili, ridurre l’ag-
gressività del marketing dei prodotti ali-
mentari soprattutto rivolti a bambini.

1. 6. Colonnese, Baroni, Di Vita, Silvia
Giordano, Grillo, Lorefice, Mantero.

ART. 2.

Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a) alimento o prodotto alimentare:
qualsiasi sostanza o prodotto trasformato,
parzialmente trasformato o non trasfor-

mato, destinato ad essere ingerito, o di cui
si prevede ragionevolmente che possa es-
sere ingerito, da esseri umani.

2. 15. Nicchi, Gregori, Zaccagnini, Za-
ratti, Pellegrino.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
produzione aggiungere la seguente: confe-
zionamento,.

2. 21. Fiorio.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: degli alimenti con le seguenti: dei
prodotti alimentari.

2. 6. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) soggetti cessionari: il complesso
degli enti privati costituiti per il persegui-
mento, senza scopo di lucro, di finalità
civiche e solidaristiche e che, in attuazione
del principio di sussidiarietà e in coerenza
con i rispettivi statuti o atti costitutivi,
promuovono e realizzano attività d’inte-
resse generale anche mediante la produ-
zione e lo scambio di beni e servizi di
utilità sociale nonché attraverso forme di
mutualità, inclusi i soggetti di cui all’arti-
colo 10 del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460;

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: agli enti del terzo settore con le
seguenti: ai soggetti cessionari;

b) all’articolo 4, comma 3, sostituire le
parole: agli enti del terzo settore, agli enti
locali e alle altre istituzioni pubbliche, non
territoriali, aventi finalità socio-assisten-
ziali con le seguenti: ai soggetti cessionari;
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c) all’articolo 12, sostituire la rubrica
con la seguente: Incentivi per l’acquisto di
beni mobili strumentali da parte dei sog-
getti cessionari;

d) all’articolo 12, comma 1, sostituire
le parole: agli enti del terzo settore con le
seguenti: ai soggetti cessionari.

2. 2. Donati, Dallai.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) eccedenze alimentari: i prodotti
alimentari che, fermo restando il mante-
nimento dei requisiti di igiene e sicurezza
del prodotto, sono: invenduti, non sommi-
nistrati o ritirati dalla vendita per qual-
siasi motivo; rimanenze di attività promo-
zionali; prossimi al raggiungimento della
data di scadenza o con il termine minimo
di conservazione superato; rimanenze di
test e lanci di nuovi prodotti; non idonei
alla commercializzazione per alterazioni
dell’imballaggio secondario che non infi-
ciano le idonee condizioni di conserva-
zione e di sicurezza;.

2. 7. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) eccedenze alimentari: i prodotti
alimentari che, pur mantenendo i requisiti
di igiene e sicurezza, restano invenduti o
non somministrati, o vengono ritirati dalla
vendita perché danneggiati o prossimi alla
data di scadenza o con alterazioni dell’im-
ballaggio secondario che non ne inficiano
le condizioni di conservazione;.

2. 13. Beni, Carnevali, Grassi, D’Incecco,
Paola Boldrini, Capone, Miotto.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) eccedenze alimentari: il cibo e i
prodotti che, pur rispondendo agli stan-

dard qualitativi di sicurezza alimentare,
non sono acquistati o consumati dal
cliente e dalle persone per cui sono stati
prodotti, trasformati, distribuiti, serviti o
acquistati;.

2. 16. Nicchi, Gregori, Zaccagnini, Za-
ratti, Pellegrino.

Al comma 1, alla lettera c), sopprimere
le parole: ad esempio.

2. 8. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: o non somministrati e aggiungere,
in fine, le seguenti parole: pasti non som-
ministrati nell’ambito della ristorazione
collettiva.

2. 4. Moretto.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
ai requisiti aziendali aggiungere le seguenti:
di vendita.

2. 19. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Baroni, Co-
lonnese, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
data di scadenza aggiungere le seguenti: o
con il termine minimo di conservazione
superato.

2. 9. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
data di scadenza aggiungere le seguenti: o
indicazione di preferenza nella data di
consumo.

2. 20. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Baroni, Co-
lonnese, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero.
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Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e di sicurezza.

2. 10. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: l’insieme dei con le seguenti: il
fenomeno per cui; sopprimere le parole: e
che.

2. 14. Beni, Carnevali, Grassi, D’Incecco,
Paola Boldrini, Capone, Miotto.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
destinabili al consumo umano aggiungere
le seguenti: o animale.

* 2. 3. Moretto.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
destinabili al consumo umano aggiungere
le seguenti: o animale.

* 2. 17. Nicchi, Gregori, Zaccagnini, Za-
ratti, Pellegrino.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: eliminati e.

2. 1. Carrescia.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
secondo periodo.

2. 11. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) data di scadenza: la data dopo la
quale un prodotto alimentare molto de-
peribile dal punto di vista microbiologico
è considerato a rischio e non può essere
trasferito né consumato.

2. 12. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
data di scadenza aggiungere le seguenti:
comprende il giorno, il mese ed eventual-
mente l’anno, e comporta la enunciazione
delle condizioni di conservazione, e, qua-
lora prescritto, un riferimento alla tem-
peratura in funzione della quale è stato
determinato il periodo di validità e.

2. 18. Di Vita, Baroni, Colonnese, Silvia
Giordano, Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) tempo utile di consumo: data entro
la quale il prodotto alimentare, pur per-
dendo alcune caratteristiche organoletti-
che e sensoriali, è comunque edibile e
conserva la sua sicurezza alimentare. Oltre
tale termine, non è consentita la cessione
di cui all’articolo 3 della presente legge.

2. 22. Marazziti.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: pos-
sono cedere gratuitamente con le seguenti:
cedono gratuitamente.

3. 10. Vignaroli, Baroni, Colonnese, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 1, sopprimere le parole: , agli
enti locali.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
3, sopprimere le parole: , agli enti locali.

3. 15. Fiorio.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: quali possono effettuare il
ritiro di alimenti anche in accordo con
altre associazioni senza scopo di lucro,
aventi finalità civiche e solidaristiche, che
provvedono poi alla consegna diretta agli
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indigenti, al fine di contenere i costi e
coinvolgere le piccole realtà locali del
mondo del volontariato.

3. 1. Carrescia.

Al comma 2, sostituire le parole: all’uso
umano con le seguenti: all’alimentazione
umana.

3. 3. Gregori, Nicchi, Zaccagnini, Zaratti,
Pellegrino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis: Le eccedenze alimentari donate
agli enti di cui all’articolo 2, lettera b),
devono essere utilizzate direttamente a
favore di persone indigenti.

3. 2. Lenzi.

Al comma 3, dopo le parole: non idonee
al consumo umano aggiungere le seguenti:
, nonché il rifiuto o scarto alimentare
relativo a tutte le fasi di produzione non
destinabile al consumo umano.

3. 5. Nicchi, Gregori, Zaccagnini, Zaratti,
Pellegrino.

Al comma 3, dopo le parole: possono
essere cedute, aggiungere le seguenti: pur-
ché idonee.

3. 4. Nicchi, Gregori, Zaccagnini, Zaratti,
Pellegrino.

Al comma 3, sopprimere la parola: vi-
tale.

3. 8. Silvia Giordano, Baroni, Colonnese,
Di Vita, Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 3, dopo le parole: per il
sostegno vitale di animali aggiungere le
seguenti: purché non comportino pericoli
per la salute di quest’ultimi.

3. 9. Vignaroli, Baroni, Colonnese, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 3, sostituire le parole da: a
compostaggio fino a: comunità con le se-
guenti: a produzione individuale o di co-
munità di compost con metodo aerobico.

3. 11. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Baroni, Co-
lonnese, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 3, sostituire le parole: a
compostaggio individuale, con le seguenti:
ad autocompostaggio.

3. 6. Gregori, Nicchi, Zaratti, Pellegrino,
Zaccagnini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Le regioni favoriscono accordi di
collaborazione, anche attraverso l’ado-
zione di proprie linee guida settoriali: a)
per incentivare, riguardo i prodotti orto-
frutticoli, accordi di conferimento tra le
organizzazioni agricole e gli enti del terzo
settore; b) per favorire la riduzione degli
scarti alimentari con particolare riguardo
all’industria e alla grande distribuzione; c)
per la raccolta e la distribuzione gratuite
di beni e di generi alimentari non com-
merciabili, ma ancora commestibili, non-
ché di altri beni non alimentari agli enti
del terzo settore, per le finalità di cui al
presente articolo.

3. 7. Nicchi, Gregori, Zaccagnini, Zaratti,
Pellegrino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Gli operatori di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a) che somministrano
alimenti devono, in caso di richiesta, con-
fezionare per consumo umano o per il
sostegno vitale di animali, quanto non
consumato all’interno dell’esercizio di
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somministrazione. In caso di mancato
confezionamento e consegna è prevista
una sanzione amministrativa da 100 euro
a 1000 euro.

3. 19. Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Pastorino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Gli enti di cui al comma 1 del
presente articolo, sono legittimati al ritiro,
trasporto, distribuzione ed uso delle ecce-
denze alimentari previa registrazione an-
nuale di tale attività presso l’amministra-
zione comunale competente ove ha la
propria sede legale o ove svolge la propria
attività principale. All’atto del rinnovo an-
nuale gli enti devono dichiarare l’utilizzo
delle eccedenze alimentari. Nel caso di
falsa comunicazione è prevista una san-
zione amministrativa da 500 euro a 5000
euro.

3. 18. Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Pastorino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Al comma 1 dell’articolo 255 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, dopo le parole:
« rifiuti pericolosi, » sono inserite le se-
guenti: « ovvero rifiuti alimentari e di
cucina prodotti da ristoranti, servizi di
ristorazione e punti vendita al dettaglio,
con superficie superiore a 400 metri qua-
drati, ancora destinabili all’alimentazione
umana ».

3. 17. Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Pastorino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. È consentita la cessione a titolo
gratuito delle eccedenze di prodotti agri-
coli in campo o di allevamento idonei
all’alimentazione umana ed animale dal
punto di vista igienico-sanitario, a soggetti
indigenti o agli enti ed alle istituzioni di
cui al comma 1. Le fasi di raccolta o ritiro

dei prodotti agricoli effettuate diretta-
mente dai soggetti indicati dal presente
comma o da loro incaricati sono svolte
sotto la responsabilità di chi effettua le
attività medesime e non sono soggette alle
disposizioni in materia di tutela del lavoro
e di sicurezza sui luoghi di lavoro.

3. 16. Fiorio.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. I comuni possono prevedere agevo-
lazioni fiscali e pubblicità gratuita sul sito
internet comunale in apposito spazio de-
dicato all’economia circolare per esercizi
commerciati del settore alimentare che si
riforniscono per oltre l’80 per cento da
fornitori nel raggio provinciale.

3. 12. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Terzoni, Mantero,
Baroni, Colonnese, Di Vita, Silvia Gior-
dano, Grillo, Lorefice.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. I comuni possono prevedere agevo-
lazioni fiscali nonché pubblicità gratuita
sul sito internet comunale in apposito
spazio dedicato all’economia circolare per
gli esercizi commerciali del settore alimen-
tare che somministrino prodotti alla spina
per oltre il 50 per cento.

3. 13. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Terzoni, Mantero,
Baroni, Colonnese, Di Vita, Silvia Gior-
dano, Grillo, Lorefice.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. I comuni possono prevedere agevo-
lazioni fiscali nonché pubblicità gratuita
sul sito internet comunale in apposito
spazio dedicato all’economia circolare per
gli esercizi commerciali del settore alimen-
tare che pratichino l’autocompostaggio dei
rifiuti organici.

3. 14. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Terzoni, Mantero,
Baroni, Colonnese, Di Vita, Silvia Gior-
dano, Grillo, Lorefice.
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ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: sono con-
sentite aggiungere la seguente: anche.

4. 6. Beni, Carnevali, Grassi, Patriarca,
D’Incecco, Paola Boldrini, Capone,
Miotto.

Al comma 2, dopo le parole: eccedenze
alimentari aggiungere le seguenti: , nel
rispetto dei requisiti di igiene e sicurezza
e della data di scadenza.

4. 11. Fiorio.

Al comma 2, sostituire la parola: pos-
sono con la seguente: devono.

4. 8. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga, Man-
nino, Micillo, Terzoni, Baroni, Colon-
nese, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice, Mantero.

Al comma 2, sopprimere la parola: vi-
tale.

4. 7. Grillo, Baroni, Colonnese, Di Vita,
Silvia Giordano, Lorefice, Mantero.

Al comma 2, sostituire le parole da:
all’alimentazione fino a: animali con le
seguenti: all’alimentazione umana, al so-
stegno vitale di animali e secondariamente
alla realizzazione di compost prodotto con
metodo aerobico.

4. 9. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga, Man-
nino, Micillo, Terzoni, Baroni, Colon-
nese, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice, Mantero.

Al comma 3, dopo le parole: I prodotti
finiti della panificazione aggiungere le se-
guenti: e/o derivati dagli impasti di farina
prodotti negli impianti di panificazione e
sostituire la parola: fabbricazione con la
seguente: produzione.

4. 4. Marco Di Maio.

Al comma 3, dopo le parole: non venduti
aggiungere le seguenti: o non somministrati
nell’ambito della ristorazione collettiva.

4. 1. Marco Di Maio.

Al comma 3, dopo la parola: produttori
aggiungere la seguente: agricoli.

4. 10. Fiorio.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Alle donazioni dei prodotti ortofrut-
ticoli, effettuate nei confronti dei soggetti
di cui al comma precedente, non si ap-
plicano requisiti minimi di qualità stabiliti
dal regolamento (UE) 543/2011, qualora le
caratteristiche igienico sanitarie e di sicu-
rezza dei prodotti stessi non siano alte-
rate.

4. 5. Marco Di Maio.

ART. 5.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: dalla legge 23 giugno 2003,
n. 155 con le seguenti: dalla normativa
vigente in materia.

5. 2. Dallai.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e qualitativi.

5. 1. Donati, Dallai.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Al fine di garantire un elevato livello
di sicurezza alimentare e di favorire il
recupero di alimenti invenduti, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
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n. 281, il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sentito il Ministro
dello sviluppo economico, emana linee
guida di corretta prassi operativa per il
recupero, la conservazione e la distribu-
zione gratuita per fini di solidarietà sociale
di prodotti alimentari invenduti o non
commerciabili, ma ancora commestibili,
destinati all’alimentazione umana e ani-
male provenienti da imprese della filiera
agro-alimentare e della ristorazione, non-
ché per la gestione degli stessi prodotti da
parte delle ONLUS.

5. 3. Marazziti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alla legge 29 luglio 1982,
n. 571).

1. All’articolo 15 della legge 29 luglio
1982, n. 571, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « Qualora siano stati con-
fiscati prodotti alimentari idonei al con-
sumo umano e animale dal punto di vista
igienico sanitario, l’autorità di cui al primo
comma ne dispone la cessione gratuita ai
soggetti di cui all’articolo 10, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, a enti o associazioni non ricono-
sciuti ».

5. 01. Fiorio.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 6. Nicchi, Gregori, Zaccagnini, Zaratti,
Pellegrino.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: Il Tavolo aggiungere le seguenti:
permanente di coordinamento per la pro-

mozione di iniziative volte a potenziare il
sistema di aiuti alimentari a favore delle
persone indigenti in Italia istituito in at-
tuazione dell’articolo 58 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134.

* 7. 2. Donati.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: Il Tavolo aggiungere le seguenti:
permanente di coordinamento per la pro-
mozione di iniziative volte a potenziare il
sistema di aiuti alimentari a favore delle
persone indigenti in Italia istituito in at-
tuazione dell’articolo 58 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134.

* 7. 12. Fiorio.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Tavolo permanente di coordina-
mento istituito con l’articolo 7 del Decreto
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 17 dicembre 2012,
in attuazione dell’articolo 58 del decreto
legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012
n. 134, di seguito denominato « Tavolo »,
ha l’obiettivo di promuovere iniziative,
indirizzi, modalità e strumenti per favorire
la distribuzione di derrate alimentari alle
persone indigenti.

7. 4. Beni, Carnevali, Grassi, D’Incecco,
Paola Boldrini, Capone, Miotto.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, è istituito il Tavolo perma-
nente di coordinamento, di seguito deno-
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minato « Tavolo », con l’obiettivo di pro-
muovere iniziative, indirizzi, modalità e
strumenti per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti per l’ela-
borazione ed attuazione del Piano di cui al
comma 2 dell’articolo 58 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134.

7. 1. Carrescia.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: in tema di erogazioni liberali.

7. 10. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Baroni, Co-
lonnese, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: e nella donazione di denaro, beni
e servizi.

7. 11. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Baroni, Co-
lonnese, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per lo svolgimento dei
suoi compiti, il Tavolo si avvale del con-
tributo del Comitato Tecnico Scientifico
per l’implementazione del Programma Na-
zionale di Prevenzione dei Rifiuti, istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

7. 8. Nicchi, Gregori, Zaratti, Pellegrino.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: d) attività di monitoraggio
dei beni alimentari invenduti e donati, e
sull’attuazione della presente legge, da
svolgere in collaborazione con il Comitato
Tecnico Scientifico per l’implementazione
del Programma Nazionale di Prevenzione
dei Rifiuti, istituito presso il Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

7. 7. Gregori, Nicchi, Zaccagnini, Zaratti,
Pellegrino.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: d) promuovere progetti
innovativi e studi finalizzati alla limita-
zione degli sprechi alimentari e all’impiego
delle eccedenze alimentari, con particolare
riferimento alla loro destinazione agli in-
digenti.

7. 15. Fiorio.

Al comma 3, sopprimere le parole: per-
manente di coordinamento.

7. 5. Beni, Carnevali, Grassi, D’Incecco,
Paola Boldrini, Capone, Miotto.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera h), sostituire le parole:
un rappresentante designato dall’industria
agroalimentare, con le seguenti: con tre
rappresentanti designati dalle associazioni
comparativamente più rappresentative
dell’industria agroalimentare;

2) sostituire la lettera i) con la se-
guente: i) due rappresentanti designati
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative della somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande di cui uno
della ristorazione collettiva;

3) sostituire la lettera f) con la se-
guente: f) quattro rappresentanti designati
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative della distribuzione;

4) dopo la lettera n), aggiungere le
seguenti: o) un rappresentante designato
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative dei centri agroalimentari e
dei mercati ortofrutticoli all’ingrosso; p)
un rappresentante della cooperazione
agricola.

7. 16. Fiorio.
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Al comma 3, lettera h), sostituire le
parole: un rappresentante designato dal-
l’industria agroalimentare, con le seguenti:
con tre rappresentanti designati dalle as-
sociazioni comparativamente più rappre-
sentative della trasformazione, anche ar-
tigianale, e dell’industria agroalimentare.

7. 14. Donati.

Al comma 3, sostituire la lettera i), con
la seguente:

i) due rappresentanti designati dalle
associazioni del settore della somministra-
zione di alimenti e bevande.

7. 3. D’Incecco, Carnevali, Capone.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: o) un rappresentante del-
l’ordine dei tecnologi alimentari.

7. 9. Lorefice, Baroni, Colonnese, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Mantero.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: o) un rappresentante della
cooperazione agricola.

7. 13. Ferrari, Fiorio.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Monitoraggio degli sprechi alimentari).

1. Al fine di contribuire a una maggiore
conoscenza di dati sullo spreco alimentare
nella filiera agro-alimentare e in partico-
lare nella grande distribuzione organiz-
zata, il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, in collaborazione
con l’Istituto nazionale di statistica, con
proprio decreto da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, individua a livello nazio-
nale modalità uniformi di quantificazione,
rendicontazione e monitoraggio dei dati
relativi alla donazione di beni alimentari
invenduti, al fine della loro acquisizione,

nonché i soggetti della filiera tenuti a
fornire le informazioni necessarie.

7. 01. Nicchi, Gregori, Zaccagnini, Za-
ratti, Pellegrino.

ART. 8.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. È fatto divieto di pubblicizzare
sulle reti televisive pubbliche e private a
carattere nazionale o locale, nelle ore
destinate ai pasti e le fasce orarie di
programmazione destinate ai minori, pro-
dotti alimentari e bevande contenenti un
alto livello di acidi grassi saturi, grassi
animali, zuccheri e sali liberi, nonché olio
di palma.

1-ter. A partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge su tutti i pro-
dotti alimentari e bevande contenenti un
alto livello di acidi grassi saturi, grassi
animali, zuccheri e sali liberi, nonché olio
di palma, potenzialmente dannosi per la
salute, in particolare quelli destinati al
consumo da parte di minori, deve essere
riportata la dicitura « l’uso eccessivo di
questo prodotto può provocare obesità o
gravi patologie ».

1-quater. È vietata ogni forma di pub-
blicità o di promozione per la grande
distribuzione che possa indurre all’acqui-
sto di cibo in eccedenza, quali il secondo
o il terzo prodotto dato in omaggio. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e con il Ministro dello sviluppo
economico, sono determinate le modalità
di monitoraggio dei divieti di cui al pre-
sente articolo e le relative sanzioni.

8. 13. Silvia Giordano, Baroni, Colonnese,
Di Vita, Grillo, Lorefice, Mantero.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. È fatto divieto di pubblicizzare
sulle reti televisive pubbliche e private a
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carattere nazionale o locale, nelle fasce
orarie di programmazione destinate ai
minori, prodotti alimentari e bevande con-
tenenti un alto livello di acidi grassi saturi,
grassi animali, zuccheri e sali liberi, non-
ché olio di palma. È vietata ogni forma di
pubblicità o di promozione per la grande
distribuzione che possa indurre all’acqui-
sto di cibo in eccedenza, quali il secondo
o il terzo prodotto dato in omaggio. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e con il Ministro dello sviluppo
economico, sono determinate le modalità
di monitoraggio dei divieti di cui al pre-
sente articolo e le relative sanzioni.

8. 9. Silvia Giordano, Baroni, Colonnese,
Di Vita, Grillo, Lorefice, Mantero.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. È fatto divieto di pubblicizzare
sulle reti televisive pubbliche e private a
carattere nazionale o locale, nelle ore
destinate ai pasti, prodotti alimentari e
bevande contenenti un alto livello di acidi
grassi saturi, grassi animali, zuccheri e sali
liberi, nonché olio di palma. A partire
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge su tutti i prodotti alimentari e
bevande contenenti un alto livello di acidi
grassi saturi, grassi animali, zuccheri e sali
liberi, nonché olio di palma, potenzial-
mente dannosi per la salute, in particolare
quelli destinati al consumo da parte di
minori, deve essere riportata la dicitura
« l’uso eccessivo di questo prodotto può
provocare obesità o gravi patologie

8. 10. Mantero, Baroni, Colonnese, Di
Vita, Grillo, Silvia Giordano, Lorefice.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis È fatto divieto di pubblicizzare
sulle reti televisive pubbliche e private a
carattere nazionale o locale, nelle ore
destinate ai pasti e le fasce orarie di
programmazione destinate ai minori, pro-

dotti alimentari e bevande contenenti un
alto livello di acidi grassi saturi, grassi
animali, zuccheri e sali liberi, nonché olio
di palma.

8. 5. Mantero, Baroni, Colonnese, Di Vita,
Grillo, Silvia Giordano, Lorefice.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. È fatto divieto di pubblicizzare
sulle reti televisive pubbliche e private a
carattere nazionale o locale, nelle fasce
orarie di programmazione destinate ai
minori, prodotti alimentari e bevande con-
tenenti un alto livello di acidi grassi saturi,
grassi animali, zuccheri e sali liberi, non-
ché olio di palma.

8. 8. Silvia Giordano, Baroni, Colonnese,
Di Vita, Grillo, Lorefice, Mantero.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. È fatto divieto di pubblicizzare
sulle reti televisive pubbliche e private a
carattere nazionale o locale, nelle ore
destinate ai pasti, prodotti alimentari e
bevande contenenti un alto livello di acidi
grassi saturi, grassi animali, zuccheri e sali
liberi, nonché olio di palma.

8. 12. Silvia Giordano, Baroni, Colonnese,
Di Vita, Grillo, Lorefice, Mantero.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge su tutti i pro-
dotti alimentari e bevande contenenti un
alto livello di acidi grassi saturi, grassi
animali, zuccheri e sali liberi, nonché olio
di palma, potenzialmente dannosi per la
salute, in particolare quelli destinati al
consumo da parte di minori, deve essere
riportata la dicitura « l’uso eccessivo di
questo prodotto può provocare obesità o
gravi patologie ».

8. 6. Silvia Giordano, Baroni, Colonnese,
Di Vita, Grillo, Lorefice, Mantero.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. È vietata ogni forma di pubblicità
o di promozione per la grande distribu-
zione che possa indurre all’acquisto di
cibo in eccedenza, quali il secondo o il
terzo prodotto dato in omaggio.

8. 7. Mantero, Baroni, Colonnese, Di Vita,
Grillo, Silvia Giordano, Lorefice.

Al comma 2, sostituire le parole: il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con i Ministeri delle
politiche agricole alimentari e forestali con
le seguenti: il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con i Ministeri del lavoro e delle politiche
sociali,.

8. 1. Moretto.

Al comma 2, dopo le parole: promuove
campagne nazionali di inserire le seguenti:
diffusione di buone pratiche per limitare
gli sprechi nei luoghi di consumo degli
alimenti e.

8. 2. Moretto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche al fine di sensibi-
lizzare l’opinione pubblica e le imprese
sulle conseguenze negative dello spreco
alimentare, con particolare attenzione ai
temi del diritto al cibo a livello locale e
internazionale, degli impatti sull’ambiente
e sul consumo di risorse naturali, e sulle
possibili misure per il contrasto allo
spreco alimentare.

8. 4. Gregori, Nicchi, Zaccagnini, Zaratti,
Pellegrino.

Al comma 3, dopo le parole: all’educa-
zione a una sana alimentazione e a una
produzione alimentare ecosostenibile inse-
rire le seguenti: anche con riferimento alle

diete alimentari caratterizzate da un mi-
nore impatto ambientale.

8. 15. Busto, Zolezzi, De Rosa, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Baroni, Co-
lonnese, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

4. Al fine di favorire la limitazione degli
sprechi alimentari in via preventiva, non-
ché l’uso consapevole delle risorse e la
sostenibilità ambientale, alla lettera f) del
comma 2 del decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 51, le parole: « o sommini-
strati » sono soppresse.

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo 8 con la seguente: (Promo-
zione, formazione e misure preventive in
tema di riduzione degli sprechi).

8. 3. D’Incecco, Capone.

ART. 9.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare è istituito un Fondo, con
una dotazione di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2016, destinato al
finanziamento di progetti innovativi fina-
lizzati alla riduzione dei rifiuti, alla limi-
tazione degli sprechi, nonché all’impiego
delle eccedenze dei beni alimentari e alla
loro destinazione agli indigenti. I criteri e
le modalità di utilizzo del Fondo sono
definite con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e forestali entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sulla base di criteri elaborati dal
Comitato tecnico scientifico per l’imple-
mentazione del Programma nazionale di
prevenzione dei rifiuti.

2. A copertura degli oneri di cui al
precedente comma 1, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
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comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3. Il Fondo di cui al comma 1, è altresì
alimentato da un prelievo dalla tariffa del
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti
urbani di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 158 del 1999, da sta-
bilire in sede di Conferenza unificata en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

9. 3. Nicchi, Gregori, Zaratti, Pellegrino.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali con le seguenti: Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

9. 2. Gregori, Nicchi, Zaratti, Pellegrino.

Al comma 1, sostituire le parole: 5
milioni di euro con le seguenti: 15 milioni
di euro.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della salute è introdotto a decor-
rere dal 2016 un contributo straordinario
a carico dei produttori di bevande anal-
coliche con zuccheri aggiunti o con edul-
coranti, o con oltre 20 mg di caffeina in
ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri
immessi sul mercato, nonché a carico di
produttori di superalcolici in ragione di 50
euro per ogni 100 litri immessi sul mer-
cato. Il decreto disciplina le modalità at-
tuative del contributo e destina il ricavato,
in quota parte al Fondo di cui al comma
1 del presente articolo. Con il medesimo
decreto viene individuata una tassazione
per i cibi che contengano oltre il 2 per
cento di grassi saturi. Le maggiori entrate
previste dal presente comma fatta salva la
quota destinata al finanziamento del

Fondo di cui al comma 1 sono destinate
all’adeguamento dei livelli essenziali di
assistenza.

9. 5. Baroni, Colonnese, Di Vita, Silvia
Giordano, Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 1, dopo le parole: finanzia-
mento di progetti innovativi inserire le
seguenti: anche con riferimento alla ri-
cerca e allo sviluppo tecnologico nel
campo dell’innovazione del packaging ali-
mentare,.

9. 1. Moretto.

Al comma 1, dopo parole: Ministro delle
politiche agricole e forestali aggiungere le
seguenti: di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio,
sentita la Conferenza Stato regioni,.

9. 4. Nicchi, Gregori, Zaratti, Pellegrino,
Zaccagnini.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Nuova definizione degli scarti organici pro-
venienti dall’industria alimentare impiegati

per la produzione di Biogas/Biometano).

1. Gli scarti organici provenienti dal-
l’industria alimentare e dalla lavorazione
agroalimentare, lavorati solamente mecca-
nicamente a freddo in impianti autorizzati
ai sensi della normativa nazionale ed eu-
ropea, al fine di favorire il loro recupero
possono essere impiegati nella ricetta per
la produzione di Biometano.

9. 02. Stella Bianchi.

ART. 10.

Al comma 1, capoverso ART. 1, dopo le
parole: Gli enti pubblici aggiungere le se-
guenti: , le altre istituzioni, pubbliche e
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non territoriali, aventi finalità socio-assi-
stenziali.

10. 2. Silvia Giordano, Baroni, Colonnese,
Di Vita, Grillo, Lorefice, Mantero.

Al comma 1, capoverso ART. 1, sostituire
le parole: agli indigenti con le seguenti: ai
fini di solidarietà sociale.

10. 3. Grillo, Baroni, Colonnese, Di Vita,
Silvia Giordano, Lorefice, Mantero.

Al comma 1, capoverso ART. 1 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Ai mede-
simi enti si applicano comunque gli ob-
blighi di ritiro e richiamo dei prodotti
alimentari non conformi previsti dall’arti-
colo 19 del regolamento (CE) n. 178/2002
del Parlamento europeo e del Consiglio del
28 gennaio 2002.

10. 4. Fiorio.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Alla legge 25 giugno 2003, n. 155,
dopo l’articolo 1 è aggiunto il seguente:

ART. 1-bis.

(Distribuzione di articoli e accessori di
abbigliamento a fini di solidarietà sociale).

1. Le organizzazioni riconosciute come
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale ai sensi dell’articolo 10 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e suc-
cessive modificazioni, i comitati di cui
all’articolo 39 del codice civile e i comuni
che effettuano, a fini di beneficenza, di-
stribuzione gratuita agli indigenti di arti-
coli e di accessori di abbigliamento sono
equiparati, nei limiti del servizio prestato,
ai consumatori finali, ai fini del trasporto,
deposito e utilizzo degli stessi, a condi-
zione che i medesimi articoli ed accessori
siano stati conferiti dai privati diretta-
mente presso le sedi operative dei soggetti
di cui sopra e siano stati controllati da
personale esperto al fine di individuare i

beni idonei ad un successivo utilizzo da
parte degli indigenti.

2. Nel caso in cui i beni di cui al
comma 1 vengano conferiti in quantitativi
eccedenti le reali necessità di fabbisogno
degli indigenti, essi possono essere desti-
nati a commercializzazione allo scopo di
finanziare progetti aventi finalità sociale o
umanitaria realizzati dagli stessi soggetti
di cui al medesimo comma approvati dal
Comune ove avviene il conferimento.

3. I beni che non siano destinati a
donazione o commercializzazione in con-
formità ai commi 1 e 2 o che non sono
ritenuti idonei ad un successivo utilizzo e
di cui il detentore si disfi o abbia inten-
zione di disfarsi sono gestiti in conformità
alla normativa sui rifiuti di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

1-ter. Al fine di contribuire alla soste-
nibilità economica delle attività di recu-
pero degli indumenti e degli accessori di
abbigliamento di cui al comma 1-bis, fa-
vorendo il raggiungimento degli obiettivi di
cui alla presente legge ed evitando al
contempo impatti negativi sulla salute, al
punto 8.9.3, lettera a) del sub-allegato 1
dell’allegato 1 del decreto 5 febbraio 1998,
sostituire le parole: « mediante selezione e
igienizzazione per l’ottenimento delle se-
guenti specifiche » con le parole: « me-
diante selezione e igienizzazione, ove que-
st’ultima si renda necessaria per l’otteni-
mento delle seguenti specifiche ».

10. 5. Fiorio, Cenni.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Raccolta e distribuzione
di medicinali donati).

1. All’articolo 157 del decreto legislativo
n. 219 del 2006 apportare le seguenti
modifiche:

a) al comma 1 il terzo periodo è
sostituito con il seguente: « Con lo stesso
decreto sono individuate le modalità che
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rendono possibile la donazione di medi-
cinali non utilizzati agli enti privati costi-
tuiti per il perseguimento, senza scopo di
lucro, di finalità civiche e solidaristiche e
che, in attuazione del principio di sussi-
diarietà e in coerenza con i rispettivi
statuti o atti costitutivi, promuovono e
realizzano attività d’interesse generale an-
che mediante la produzione e lo scambio
di beni e servizi di utilità sociale nonché
attraverso forme di mutualità, che li uti-
lizzano in confezioni integre, corretta-
mente conservati ed ancora nel periodo di
validità, al fine di assicurare che sia sal-
vaguardata la qualità, la sicurezza e l’ef-
ficacia originaria, nonché prive del bollino
ottico. Sono escluse dalla donazione i
medicinali da conservare in frigorifero a
temperature controllate, le sostanze stu-
pefacenti e psicotrope e quelle dispensabili
solo in ambito ospedaliero;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

1-bis. Con il medesimo decreto sono
definite le modalità per la tracciabilità dei
lotti di medicinali donati, per l’eventuale
riconfezionamento ed ogni altra misura
diretta alla buona gestione della distribu-
zione dei medicinali donati. Sono altresì
dettate norme riguardanti le modalità per
la distribuzione dei medicinali soggetti a
prescrizione medica ».

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 5, lettera a) sopprimere le parole: e
i prodotti farmaceutici.

10. 01. Miotto.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219 in materia di raccolta di
medicinali non utilizzati o scaduti e dona-

zione di medicinali).

1. All’articolo 157 del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219 apportare le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1, il terzo periodo è
soppresso;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

1-bis: « Con decreto del Ministro della
Salute sono individuate modalità che ren-
dono possibile la donazione di medicinali
non utilizzati a organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale (ONLUS) e l’utilizza-
zione da parte di queste dei medesimi
medicinali, in confezioni integre, corretta-
mente conservati e ancora nel periodo di
validità, tali da garantire la qualità, la
sicurezza e l’efficacia originarie, nonché
privi del bollino ottico, con esclusione dei
medicinali da conservare in frigorifero a
temperature controllate e di quelli dispen-
sabili solo in strutture ospedaliere. Con il
medesimo decreto si provvede a definire i
requisiti dei locali e delle attrezzature
idonei a garantirne la corretta conserva-
zione e delle procedure volte alla traccia-
bilità dei lotti dei medicinali ricevuti e
distribuiti; alle Onlus è consentita la di-
stribuzione gratuita di medicinali non uti-
lizzati direttamente ai soggetti indigenti o
bisognosi oppure per il tramite di enti
assistenziali che operano a livello locale
per dispensare il farmaco e che sono
impegnati in attività di assistenza, a con-
dizione che dispongano di personale sani-
tario ai sensi di quanto disposto dalla
normativa vigente. Gli enti che svolgono
l’attività assistenziale sono equiparati, nei
limiti del servizio prestato, al consumatore
finale rispetto alla detenzione e alla con-
servazione dei prodotti. È vietata qualsiasi
attività di cessione a titolo oneroso dei
farmaci oggetto di donazione ».

10. 02. Lenzi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Centri di recupero).

1. Al fine di favorire una filiera locale
del riuso e di migliorare la logistica di-
stributiva dei beni oggetto di recupero e
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donazione, i comuni, anche in forma as-
sociata, quali soggetti gestori, possono in-
dividuare idonei centri di recupero per il
deposito temporaneo e per il prelievo dei
medesimi beni ancora utilizzabili non in-
seriti nel circuito della raccolta dei rifiuti
urbani e assimilati e destinati alla loro
cessione gratuita. Riguardo ai prodotti
alimentari, detti centri di recupero de-
vono, in particolare, garantire il processo
speciale di congelamento per gli alimenti,
con specifico riferimento a quelli ad alta
deperibilità, nonché prevedere idonee aree
separate per la gestione delle derrate de-
stinate all’alimentazione umana e di quelle
destinate all’alimentazione animale.

2. I centri di recupero sono individuati
anche nell’ambito delle iniziative delle
pubbliche amministrazioni dirette a favo-
rire il riutilizzo dei prodotti e la prepa-
razione per il riutilizzo dei rifiuti, di cui
alla lettera b) del comma 1 dell’articolo
180-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni del comma 2 del presente articolo, i
decreti del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di cui all’arti-
colo 180-bis, comma 2, secondo periodo, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono emanati entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

4. Quale contributo dello Stato alla rea-
lizzazione dei centri di recupero sono stan-
ziati 10 milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2016-2018. Le modalità di attua-
zione e i criteri di ripartizione annuale
delle citate risorse in favore dei comuni
sono definiti in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281. Alla copertura
degli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui al comma 5 dell’articolo
10 del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

10. 03. Nicchi, Gregori, Zaratti, Pelle-
grino, Zaccagnini.

ART. 11.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 10, comma 1, numero
12, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « Le ces-
sioni di cui al n. 4) dell’articolo 2 fatte ad
enti pubblici, associazioni riconosciute »
sono sostituite dalle seguenti: « Le cessioni
di cui al n. 4) dell’articolo 2 fatte ad enti
pubblici, ONLUS, associazioni riconosciute
e non riconosciute ».

11. 8. Ferrari.

Al comma 1, dopo le parole: secondo
modalità telematiche inserire la seguente:
riepilogative.

Conseguentemente, al comma 1, le
parole: almeno tre giorni prima della con-
segna sono sostituite dalle seguenti: entro
la fine del mese successivo al trimestre cui
si riferiscono le cessioni gratuite in essa
indicate;

dopo il comma 3, inserire il seguente:
« 3-bis. La comunicazione di cui al comma
1 è valida anche ai fini dell’applicazione
del comma 15 dell’articolo 6 della legge 13
maggio 1999, n. 133 e successive modifi-
cazioni. Alle cessioni di cui all’articolo 3
della presente legge non si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 4
del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 novembre 1997, n. 441, e succes-
sive modificazioni ».

11. 1. Marco Di Maio.

Al comma 4, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3). sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Le disposizioni del presente
comma si applicano a condizione che per
ogni singola cessione sia predisposto un
documento di trasporto progressivamente
numerato, contenente l’indicazione della
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data, degli estremi del cedente e del ces-
sionario, dell’eventuale incaricato del tra-
sporto nonché della qualità, della quantità
e del peso dei beni ceduti ».

11. 9. Ferrari.

Al comma 4, lettera a), numero 3)
inserire, in fine, il seguente periodo: Per
ogni singola cessione di derrate alimentari
d’importo corrispondente al loro costo
specifico di produzione o d’acquisto com-
plessivamente non superiore a 100 euro,
nel documento di trasporto, l’indicazione
della qualità e quantità dei beni ceduti si
intende anche effettuata riportando la di-
citura « derrate alimentari » e la quantità
complessiva delle derrate stesse.

11. 6. D’Incecco, Capone.

Al comma 5, lettera a) sostituire le
parole: i prodotti alimentari con le se-
guenti: data di scadenza.

11. 4. Beni, Carnevali, Grassi, D’Incecco,
Paola Boldrini, Capone, Miotto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. La cessione dei prodotti alimentari
trasformati, ai sensi dell’articolo 4, comma
2, in favore dei soggetti cessionari per le
finalità di cui all’articolo 1 è qualificata
come operazione permutativa esente Iva.

11. 7. Fiorio.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. Il Ministero della salute, entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, d’intesa con il Ministero della pub-
blica istruzione, con il Ministero dell’am-
biente, la Conferenza Stato-regioni e
l’ANCI, emana indicazioni rivolte agli enti
gestori di mense scolastiche e comunitarie,
ed altre mense pubbliche e sociali per
l’adozione di modalità personalizzate nella
somministrazione degli alimenti, al fine di

prevenirne e ridurne lo spreco connesso al
confezionamento e alla standardizzazione
dell’offerta.

11. 10. Marazziti.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Riduzione della tariffa della tassa
sui rifiuti).

1. Al comma 652 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Alle utenze
non domestiche relative ad attività com-
merciali, industriali, professionali e pro-
duttive in genere, che producono o distri-
buiscono beni alimentari, e che a titolo
gratuito cedono, direttamente o indiretta-
mente, tali beni alimentari agli indigenti e
alle persone in maggiori condizioni di
bisogno ovvero per l’alimentazione ani-
male, il comune applica un coefficiente di
riduzione della tariffa della tassa sui rifiuti
proporzionale alla quantità, debitamente
certificata, dei beni e dei prodotti ritirati
dalla vendita e oggetto di donazione ».

2. Le modalità di certificazione dei beni
alimentari effettivamente donati dai sog-
getti di cui al comma 652 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
modificato dal presente articolo, e sottratti
al circuito della raccolta dei rifiuti sono
individuate con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

11. 01. Nicchi, Gregori, Zaratti, Pelle-
grino, Zaccagnini.

ART. 12.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Detto contributo è altresì
riconosciuto alle piccole e medie impresse
per l’acquisto, debitamente certificato, di
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beni strumentali finalizzati alla corretta
gestione delle eccedenze ai fini della do-
nazione. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono individuati i beni
strumentali che possono beneficiare del
contributo di cui al presente comma.

12. 1. Nicchi, Gregori, Zaratti, Pellegrino,
Zaccagnini.

ART. 13.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stero dello sviluppo economico con le
seguenti: Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: Ministro dello sviluppo
economico con le seguenti: Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali.

13. 1. Fiorio.

ART. 14.

Al comma 1, capoverso lettera e-bis),
sopprimere le parole: delle rimanenze ov-
vero.

14. 1. Moretto.

Sopprimere il comma 2.

14. 4. Moretto.

Al comma 2, sostituire la parola: rima-
nenze con le seguenti: eccedenze alimen-
tari.

14. 2. Moretto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

3. Nell’ambito delle gare d’appalto ri-
ferite alla ristorazione collettiva e forni-
tura di derrate alimentari, è fatto obbligo

per le amministrazioni pubbliche l’inseri-
mento delle specifiche tecniche e delle
clausole contrattuali che prevedono l’ob-
bligo di assegnare punteggi premianti al-
l’offerente che si impegna a recuperare il
cibo non somministrato e a destinarlo a
ONLUS che effettuano, a fini di benefi-
cenza, distribuzione gratuita di prodotti
alimentari agli indigenti.

4. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede a modificare il decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 25 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 21 settembre 2011, al fine di adeguarlo
alle disposizioni del comma 2-bis. Con il
medesimo decreto, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare provvede altresì a introdurre moda-
lità uniformi di rendicontazione degli
sprechi alimentari all’interno dei criteri
ambientali minimi (CAM) per il servizio di
ristorazione collettiva e la fornitura di
derrate alimentari di cui all’allegato 1
annesso al citato decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 25 luglio 2011.

14. 5. Nicchi, Gregori, Zaratti, Pellegrino,
Zaccagnini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Ai fini dei perseguimento dell’obiet-
tivo della riduzione degli sprechi alimen-
tari, per la stesura dei capitolati di appalto
di servizi di ristorazione collettiva si può
tener conto dei requisiti indicati nella
norma UNI 11584 :2015 Servizi di risto-
razione collettiva – Requisiti minimi per
la progettazione di menù.

14. 3. Moretto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
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territorio e del mare provvede, con pro-
prio decreto, ad apportare le modifiche
necessarie al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 25 luglio 2011, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 220 del 21 settembre
2011, al fine di adottare criteri minimi
ambientali, da inserire nei bandi di gara
della pubblica amministrazione per l’ac-
quisto di prodotti e di servizi nei settori
della ristorazione collettiva e nella forni-
tura di derrate alimentari che tengano
conto anche della capacità delle aziende
partecipanti al bando di ridurre lo spreco
dei beni alimentari preparati o sommini-
strati.

14. 6. Mantero, Baroni, Colonnese, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Educazione alimentare nelle scuole
e ristorazione scolastica).

1. All’articolo 1, comma 7, della legge
13 luglio 2015 n. 107, dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente:

d-bis) sviluppo delle competenze in
materia di educazione alimentare con
l’obiettivo di contribuire alla formazione
negli alunni di comportamenti corretti dal
punto di vista dell’alimentazione, di una
cultura della qualità nelle scelte relative
alla nutrizione e di buone pratiche rispetto
alle limitazioni degli sprechi, l’uso consa-
pevole delle risorse e la sostenibilità am-
bientale;

2. Il Piano sanitario nazionale, di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 30
dicembre 1992 n. 502, individua le linee di
indirizzo per la ristorazione scolastica re-

cependo le indicazioni e le raccomanda-
zioni degli organismi internazionali per la
prevenzione delle malattie cardiovascolari,
croniche e degenerative, al fine di assicu-
rare agli studenti un cibo gradevole, ricco
di nutrienti essenziali, in grado di evitare
l’insorgenza delle patologie legate ad una
scorretta alimentazione;

3. Il Ministro della Salute, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo
8, comma 6, della Legge 5 giugno 2013
n. 131, provvede all’aggiornamento delle
linee di indirizzo nazionale per la risto-
razione scolastica, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 134 dell’11 giugno 2010, coe-
rentemente con le indicazioni di cui ai
commi 1 e 2.

14. 01. Dallai.

Dopo l’articolo 14, è inserito il seguente:

ART. 14-bis.

(Incentivi fiscali alle imprese distributive
che cedono eccedenze a fini civici e soli-

daristici).

1. Le imprese distributive con superfi-
cie di vendita superiore ai 200 mq., che
cedono eccedenze a fini civici e solidari-
stici, hanno diritto ad un credito d’impo-
sta, per ogni anno, immediatamente ap-
plicabile sulle imposte dirette relative allo
stesso anno, pari al numero di chilo-
grammi di tali eccedenze ceduti gratuita-
mente moltiplicato per euro 0,25.

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge l’Agenzia delle
Entrate emana le disposizioni applicative
del presente articolo.

14. 02. Ferrari.
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ALLEGATO 3

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello,
C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero,

C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente:

1. La presente legge persegue la finalità
di ridurre gli sprechi per ciascuna delle
fasi di produzione, trasformazione, distri-
buzione e somministrazione di prodotti
alimentari, farmaceutici o di altri prodotti,
attraverso la realizzazione dei seguenti
obiettivi prioritari.

1. 1. Donati, Dallai, Patriarca.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) contribuire alla limitazione degli
impatti negativi sull’ambiente e sulle ri-
sorse naturali mediante azioni volte a
ridurre la produzione di rifiuti, promuo-
vere il riuso e il riciclo al fine di estendere
il ciclo di vita dei prodotti.

1. 4. (Nuova formulazione) Beni, Carnevali,
Grassi, Patriarca, D’Incecco, Paola Bol-
drini, Capone, Miotto.
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